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Venerdi il Dicembre 1997 il Governatore Distrettuale Rago Gabriele Adinolfi accom
pagnato dalla Gentile Consorte Signora llde ha visitato ufficia!mente il nostro Clubo
L incontro del Governatore con i Soci egli: Ospiti è stato preceduto dalla riunione del
Consiglio Direttivo con la partecipazione del Governatore e dei suoi diretti collaborato
ri ai quali è stato esposto il programma e lo stato del Clubo

i! Presidente Dot.t° Franco R dazzo con singolare e simpatica procedura ha così presen
tato all Assemblea i-I ,Qovernato e -e .Ac autorità lionisticheo

La nebbia agli irti Colli pî0viggimando sale
e riva Gabriele in visita ufficiale°

Arriva accompagnato dalla sua cara l!de

e viene ad approdare in terra di Matilde°

Abbîamo anche ! onore di avere Fantin Ivo
° .

sarà Governatore per ora è molto schivo° (con Lia)
La Carmen con Iginio dal viso assai sereno

che è il fiore all occhiello del Lions Club Bondenoo

Dal W Bologna Re Enzo c è pure Giorgio Brini

solerte Segretario controlla i rapportini° (con Cinzia)

C è Marco Miliani che essendo Ragioniere

cosa poteva fare per forza il Tesoriere° (con Ambra)

I! gran Cerimoniere Roberto dei Zanetti

se è presente lui i posti son perfetti° (con Luciana)
Dal Club Portomaggiore ecco Saletti Claudio

capo Circoscrizione che regge con gran gaudio° (con Emanuela)
Il nostro Delegato Eve!ina Bellinetti

una grande Signora dai capelli perfetti.

Ed il Giuseppe Forte Giuseppe detto Pino

è Lion di Ferrara Host perchè è stato il primo°
E l Angela Bofondi docente fino a ier

è ora pensionata di Luigi Berlinguer« (con Guido)

D Este Ercole I° è capo la Maurizia

sempre col suo sorriso per servire in letizia°

Ospite dei Mestieri c è Tessari il Delegato

dirige alI U°S°L° Dottore indebitato, (con Antonella)

Dal lions Club d Argenta leggo quì nel mio diario

c è Giacomo Mainardi da sempre Segretario.
Vi ricordate Ornella? serata ec ezionale

quando spiegò a noi tutti la pietra ,zodîacale° (con E ico)

Stasera siamo in tanti riumitî tutti quì

e non poteva mancare di certo la Nelly°

Questa presentazione è giunta al suo finire

se l avete gradita potete anche applaudire°

In occasione della visita del Governatore è stato presentato all Assemblea il nuovo So

,°io Dott° Stefano Casaro, l quale il Governatore ha appuntato il distintivo°

_ .............
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!i Governatore, rivolgendosi ai Soci e ringraziato per l invito al Club, ha espresso il

suo compiacimento per il ritrovarsi a,Bondenoo Nel ribadire gli scopi del Lionismo ha ri

cordato che ne!l accettare vo!ontariamente di entrare a far parte dell Associazione ogni

Socio si è moralmente impegnato ad operare con disponibilità e professionalità per con

tribuire a migliorare una società in costante crisi di ideali e di comportamenti°

Il Governatore ha assicurato ai Soci tutta la sua disponibilità e quella dei suoi colla

boratori per aiuto e consigli e si è augurato di poter leggere sempre sul viso di ogni
Lion serenità, orgoglio e soddisfazione per quello che si sarà fatto contribuendo così a

costruire un ! inoso futuro per il nostro Distretto e per il lionismo intero°

AI termine del convito il Governatore ha rivolto ai presenti gli auguri per il San

to Natale ed ha invitato ad alzare i calici per brindare al Nuovo Anno°

La serata è stata al!ietata dalle melodie natalizie eseguite dal Quartetto Roeser i cui

giovani componenti fanno parte de!l orchestra a plettro Gino Neri di Ferrarao

P SENTi O IL } OVO SOCIO

!i Dotto Stefano Casamo nato a Ferrara il 16o02o1956 risiede a Ferrara in Via Gari

baldi !36/Ao

Coniugato con Simonetta, ha una figlia.di nome ireneo

Laureato in Medicina e Chirurgia è specializzato in 0cuiisticao Ha prestato servizio mi

litare presso l Ospedale di Lendinara, che ha lasciato per dedicarsi alla libera profes

sione° Per conto de!!WAzienda sanitaria di Ferrara svolge servizio ambulatoriale presso
gli ospedali di Copparo, Cento e Bondenoo Collabora in via continuativa in una clinica

privata a Rovigoo

Ha svolto un servizio umanitario in Africa per circa un anno°

Socio presentatore: Rago Bruno Mestieri°

E o w£uu 0 -r ,HoA, ,i D ,Ho&TA , !R HE

Venerdi 23 Gennaio UoSo il Profo Ada te del LoCo San Pietro in Casale Ingo San
berto Califano, ha tenuto al Club una re!a zio Zannarini, il Presidente del LoCo Bolo
zione dal tema° COME STA LA VOSTRA PEL- gna Colli Augusto Murri Dotto Alessandro
LE? BRE VIAGGIO FRA iDRATANTI " E ANTIRU- Bambi, la Vice Direttrice del Museo Nazio
GHE WVo nale di Spina Profossa Paola Desantiso

Il Profo Calîfano è Direttore della Il Profo Califano ha affermato che se

Clinica Dermatologica e della Scuola di si vuole parlare di bellezza <!della pelle
specializzazione in Dermatologia dell Uni- bisogna rifarsi al concetto . classico di
versità di Ferrarao Autore di oltre tre°en bellezza, cîoè ad una pelle preservata dai
to pubblicazioni scientifiche, è socio de processi di senescenza sia fisiologici che
la SoloDoEoV°, della European Society for indotti°

Dermatology Research e della European Ac- In passato, ha continuato il relatore, era
cademy of Dermatolo and Venerologyo frequente trovare in cosmetologiail termi
Il Profo Califano è socio del Lions Club ne nutriente della cute ma ora non più
Ferrara Hosto. _ poichè tale termine è un non senso dermato

Sono. intervenuti il PPCG Profo Carme- logico in quanto non si può nè concettual
lo Lupo, il PDG Iginio Grazi, il Presiden- mente-nè praticamente sostenere .i¢he sia



possibile nutrire una cute° C è stato suc

cessivamente in gran voga il periodo dei

regolatori del pH cutaneo poichè sembrava

che qualsiasi prodotto se non era forte

mente acido non potesse andar bene per la

cosmesi e ciò ha anche provocato delle con

seguenze negative in quanto da parte dei

produttori di cosmetici c è stato il tenta

tivo dî acidificare sempre più il pH dei

prodotti° Un prodotto cosmetoiogico a pH

troppo basso tende a seccare la cute° L a

cidificazione della cute può essere utile

solamente quando si è in presenza di una

patologia cutanea come in certe micosio E

venuta poi la moda dei prodotti contenenti

collagene nell assurda ipotesi che la cute

potesse assimilarlo rigenerarlo ex moro

nel proprio contesto dando elasticità alla

pelle ed annullando le rughe°

Tutti questi prodotti ha affermato il re

!atore hanno fatto il loro tempo°

Mantengono la loro validità i liposomi cor

pi lipidici che facilitano l ingresso nel

la cute dei principi attivi che noi voglia

mo immettere per mantenerla fresca e giova

neo Molte °teme dermatologiche sono rei°o

late in liposomio In realtà i liposomi so

no usati da decine di anni perchè moltissi

mi veicoli soprattutto a base lipidica so

no già di per sè stessi dei liposomio

Per gli i atanti rimane la loro validità

non sono passati di moda ma scartata la

ipotesi che sia possibile introdurre ac

qua nella cute conviene percorrere altre

strade°

Le S'ignore ovviamente chiedono ad un idra

tante una specie di lubrificazione della

cute pensano che un idratante per essere

attivo debba immediatamente rendere la cu

te elastica ed ecco allora rifiorire tan

ti prodotti a base di glicerina glicerolo

che possono d e un sollievo ad una cute

secca ma non idratano nel vero senso della

parola° L idratazione della cute è un qual

cosa di più delicato l agente idratante

deve entrare nel meccanismo di idratazione

cutanea e rieducare una-cute dísidratata

a recuperare i suoi livelli di idratazio

neo Il Profo Califano con itausilio di

diapositive ha messo ben in evidenza l a

spetto sovvertito di una cute disidratata°

4

Il Profo Ca!ifano ha spiegato che è stato

isolato ed analizzato biochimicamente un

fattore idratante naturale della pelle pre

sente in ciascuno di noi e che quando Je

sto fattore diminuisce per cause ambienta

li e non la cute tende a disitratarsioPer

produrre una crema idratante si prende que
sto fattore'idratante !o si introduce in

un liposoma che !o veicola nella cute°

t L invecchiamento della cute è dato da due

fattori° dall cronosenescenza processo pa

rafisiologico di involuzione della cute !e

gato essenzialmente a fattori razziaii fa
miliari endocrini e dalla fotosenescenza

o meglio senescenza ambientaleo

Il sole è drammaticamente importante nello

indurre l invecchiamento della cute° Alla

senescenza da sole si aggiunge l invecchia

mento cutaneo da fumo da nicotina° i! fu

mo ha influenza sul micPocircolo cutaneo

causa una vasocostrizione ed un danno al

connettivo sottocutaneo _per alterazione

dell attività proteasica ossidante° I! con

nettivo che è il tessuto di sostegno della

cute e che provvede ad ogni scambio metab2

lico è interessato da processi regressivio

I! fumo ino!tre induce una riduzione del

la vitamina epitelio-protettrice cioè del

la vitamina Ac

Notevole importanza nell. indurre l invec

chiamento cutaneo hanno i radicali liberi

che con la loro azione ossidante ledono le

strutture della cute° I radicali liberi si

formano per alterazione da fattori tossi

ci della respirazione cellulare° I mezzi

per evitare che tali fattori di superossi
dazione danneggino la nostra cute sono ! a
cido ascorbico o vitamina C il tocoferolo

o vitamina E i carotenoidi la superossi

dodismutasi un enzima specifico presente

nella nostra cute9 proprio per combattere

la superossidazione delle strutture cuta
nee. La superossidodismutasi dal costo e
levato è immesso in preparati per cosmesi

antinvecchiamentoo

L acido retinoico e tutti i retinoidi sono

molto attivi nella ricostruzione della cu

te danneggiata dal sole ed hanno larghiss
mo impiego ed un supporto sperimentale ve
ramente scientifico°

Infine croce e delizia l acido glicolico
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28 febbraio ] 998- Casale hio di Reno (Bologna

S. AT0 28°02°98 SI E TENUTO A CASALECCHI0 DI RENO IL CON GN0 D iN 0 E CONGRES

SO STRAORDINARIO SUL TEMA° FONDAZIONI LiONS IN ITALIA- LEGGE NO PROFIT - IMPLICAZIO
NI ED 0PPORTUNITA o

L assemblea dei Delegati a! Congresso

è stata chiamata a votare alcuni adeguamen
ti statutari e ad eleggere il candidato

per il Distretto 108 Tb alla carica di Di

rettore Internazionale per il biennio 1999
2001o o

Ali apertura della manifestazione il Pre

sidente del LoCo Casalecchio di Reno Rodol

fo Timiani ed il Presidente del comitato

organizzatore del congresso Sesto Falleri

hanno portato il loro saluto ai convenuti°

Il Vice Sindaco del Comune di Casalecchio

ed un rappresentante della Giunta Provin

cîa!e hanno portato il saluto .delle rispet
tive Amministrazioni°

Il Direttore Internazionale Paolo Bernardi

ha introdotto il tema del Non Profit « e

il Governatore Gabriele Adinolfi ha trac

ciato la storia e le finalità del Lioni
S ]O

Dopo il commiato dalle Autorità intervenu

te il Governatore ha presentato la rela

zione sullo stato del Distretto°

Candidato alla carica di Direttore Interna

zionale è stato eletto il PDG Gîuseppe Ema

nuele Cantafio del LoCo Bologna Archigînna
_ s_i_o_

Interessante la relazione sul Tema del Con,

gresso tenuta da! Profo Stefano Zamagni O

dinario di Economia Politica all Universi

tà degli Studi di Bo!ogna promotore della

le e No Profit consigliere economico del

Consiglio dei Ministri°

Il profo Zamagni ha ricordato che il Decre

to legislativo 4o12o97 n° 460 emanato dal

la Commissione Ministeriale per,il non pr

fit prevede che non sia so!o lo Stato c

me è avvenuto fìnora a farsi carico degli

interessi pubblici ma anche.i soggetti de

la società civile che siano portatori di

cultura professiona!ità conoscenze° Sog

getti che si uniscono tra loro per scelta

di natura culturale ideale benefica di

servizio e comunque di perseguimento de!

bene comune° Vi è stata ha continuato il

Profo Zamagni la necessità di rendere au

tonome e indipendenti le organizzazioni No

Brofite successîvamente bisognerà inte

grare la norma civilisticao Ad oggi infat

ti vi è contrasto tra la previsione del co

dice civile e la legge fiscale perchè que

st ultima prevede un organismo le ONLUS

( Organizzazioni non lucrative di utilità
socia-l --)»--che--non-ha--veste--oi ¢i-li-s-$icao



L arto 10 del Decreto Legislativo n° 496

del 97 prevede le ONLUS la cui caratteri

stica è quella di produrre beni e servizi

a v taggio non dei propri associati bensì

di terzi che si trovino in u a posizione

di particolare svantaggio sociale-°

Tra i settori di attività previsti ve ne

sono alcuni specifici dei C!ubs Services e

cioè la beneficienza la tutela la prono

La trasfcrmazione dei Clubs Services in

Services Onlus oltre ai vantaggi di natura

fiscale previsti dalla le e può consenti

re ai Clubs di connotarsi giuridicamente e

di vedersî aprîre nuovi orizzonti di cre

scita e sviluppo°

Successivamente hanno tenuto le loro

relazîoni i Lions Sergio Savini ed il PDG

Giuseppe Landinio

zione e la valorizzazione delle cose di in < Sergio Savini ha trattato la parte tecnica
teresse storico ed artistico la valorizza per i applicazione della legge No Profit

zione e tutela dell ambiente la promozio- mén rei, il),PDG Giuseppe Landini pur prospet

ne della cultura dell arte e della salu- tando le varie possibilità di collocazione

te° !i Relatore ha affermato che occorrono dei Lions Clubs nelle Onlus non ne ha na

le necessarie integrazioni statutarie per scosto le difficoltà, e non ultima quella

la trasformazione dei Clubs Services in Oh. che la nostra Associazione ha uno statuto

lus integrazioni certamente non incompati internazionale°

bili con le finalità proprie dei Clubso Fo Lo

Venerdi 20°02° UoSo si è tenuta al Club la TRADIZIONALE FESTA DI CARNEVALE°

Dopo cena sono stati assegnati i numerosi ed interessanti omaggi messi a disposizione da

Enti e Ditte° La Festa di C rnevale ihfatti viene organizzata non solamente per trascor

rere insieme a familiari ed amici alcune ore in allegria ma soprattutto per raccogliere

un po di fondi da destinare ai serviceso

Si ringrazia pertanto: Cassa di Risparmio di Ferrara filiale di Bondeno Rolo Banca fi

lîale di Bondeno Orificeria Guberti-Tsaussis Orificeria Guberti Guido Foto-Ottica di

Grechi Stefano[ Elettrodomestici e TV PoBoBo L Angolo di Gulinati-Trapani Smolari Lyza

Shop Di,$ta-Roversi Ma izio & Co La Pittrice Nelly Orsinio

Durante la serata il Presidente Franco .P dazzo ha comunicato che il Consiglio Direttivo

del Club ha autorizzato la spesa per il restauro della Pala d Altare della Chisa di San

ta Bianca attribuita al Bastarolo pittore ferrarese del «600o

Tra i graditi ospiti era presente la concittadina Signora Luciana Guberti che tutti ben

conosciamo per le sue poesie dialettali che ella ama definire zirudeli o La Signora

Guberti ha interpretato alcune sue composizioni tra le quali: Al sol par lampadari w che

riportiamo per la gioia di risentirla e per .... gli assenti alla serata°

AL SOL P LANaPADARI

UN MERAL GRASS CON UN BECC ZAL DA FAR I IDIA A NA PANOCIA

UN DI SUL ME BALCON L«E GNU ALLWAP OCIAo

MI PR S RI L SUBIT SON LUGADA

E LU LE GNU SU LA ME F STRA A DAR N UCIADAo

MUVEND LA TESTA A SCAT L HA GUARDA PRIMA INSU

MA AL LAMPADARI AN GHE BRISA PIASUw

L AVU UN POC DIINTARESS' PAR AL LAVEL

ASSVED CHE AL LUSENT PAR LU LE BEL

LA FISA NA SCARANA CO UN CUSCIN



E CON UN COLP D ALA LE JLA VIA SU UN PINo

A GHIERA CO _.,_UN_- BEL.: SOL -L .ERA BASORA

E A PAREVA CHE AH GISS PUGIA LA D SORA

GUARDA MO CHI AL LA} ADAR! CHE A GO MI!

Mi A NO MA1 PENSA AL SOL C « A UN L PADARi

E A I0 CAPI CL EP UN MERAL STRAURDiNARi

E C SE LA MATEVAN ACSI

LA PARTIDA A L A VA PERSA MIo

Luciana Guberti

o0 D G°

Fare il vinificatoPe è come fare la levatrice poichè egli cura l uva come un bambi

no in fasce° Il buon vino non pastorizzato è una materia vivente° nasce vive invec

chia e muore° Nel vino c è la fatica la diligenza del vinificatore$ Nel vino c è sole

preoccupazione sudore Nel vino c è la terra risorta, Nel vino c è speranza sietà

Nel vino son fermati gli anni Noi stessi siam parte del vino e della vite Nel vino si

rispecchia la vita°

Venerdì 13 Marzo UoSo è stato ospite dea di entrare all Università e si sia te

e relatore al Club il Sigo Paolo Foradori cato prima in Germania e poi in Austria a

titolare dell Azienda Vinicola J Hofst t- Innsbruck per impratichirsi :,,nello studio

ter i! quale ha parlato dei vini dell A! dei vini9 °

to Adigeo ii Sigo Foradori era accompagna- Il Sigo Foradori, nato a-Bolzano» possiede

to dalla Gentile Consorte Signora Sieglin- in zona circa 45 ettari di vigneti e nella

de° sua cantina vengono vinificate le uve rac

Tra gli ospiti i Past Governatori Avvo Se- colte su altri 70 ettari di vigneti di pic

verino Sani e Dotto Iginio Grazi I Presi- coli proprietari°

denti dei Clubs° Profossa'Daniela Ruberti Alla fine della prima guerra mondiale I AI

del Ferrata So Giorgio ed Ingo S nzio Zan- to Adige poteva contare su oltre I0o000 et

marini del So Pietroin Casale Gli Offi- tari di vigneti, attualmente ridotti a me

cers DistrettualilS£g0 Cesare Diazzi Pres! tà per far posto ai frutteti ed in partic2
dentedel Comita%o Scambi Giovanili ed il lare ai melio In Alto Adige vengono prodot
Dotto GiuseppeiFugattini Componente del C2 ti 350oO00,,et{olitri di vino pari al 0 7%
mitato Solidarietà e Collaborazîone Inter- della produzione nazionale e sono tutti vi

nazionale ll,Commo "Giuseppe @ardini in ni autoctoni, a denominazione d$ origine
rappresentanza del LoCo Valli Savena e Sam controllata°

bro La Pittrice Signora Nelly Orsini che Nel dire del Sigo Foradori traspare tutta
ha realizzato le simpatiche vignette dei la passione e l amore per il suo lavoro ed
menù° Un gradito ritorno è stato quello arriva ad affermare che fare il vinificato

del PD,G Severino S Uîo re è come fare la levatrice poichè eglî tu
Durante la serata sono stati serviti, i vi- ra l uva come un bambino in fasce° Il buon

ni della Azienda Vinicola J Hofst tter vino, non pastorizzato, è una materia vi
particolarmente apprezzati° venteo nasce vive invecchia e muore Nel

Il Sig° Foradori nella sua relazione, vino c è la fatica la diligenza del vini
ammesso di aver ereditato la passione del ficatore Nel vino c è sole preoccupazio
vinificatore dai nomni haraccontato come ne sudore Nel vino c è la terra risorta

dopo gli studi liceali abbia scartato lci- Nel vino c è speranza, ansietà Nel vino
(Continua a pag° 9)
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Venerdi 27 Marzo scorso il PDG Dotto Giorgio Folli» Presi

dente del Comitato di Sviluppo e Laedership - Estensîone e Soci»

Delegato del Governatore per Incarichi Speciali» Presidente de!
Comitato d 0nore D strettuale Formatore del Comitato Sviluppo

Laedership Formazione ed Informazione ha trattato il tema°

ATTUALITA DELL ETICA L!0NISTICA o

Sono intervenuti il PDG Dotto !ginio Grazi» il Presidente

di Circoscrizione Rago Claudio Saletti» il Delegato di Zona Sigo

Eve!ina Cavallina Be!linetti il Presidente del LoCo Ferrata Isa

bella d Este Dottossa Angela Bofondi Formag!inio

!i Dotto Folli salutati i presenti» premette di voler fare

breve escursus su° Chi sono i Lions» che cosa f no e come lo

fanno°

Lo Stato» esordisce i! Do%to Folli»dovreb
be sddd±sf±e_ tmtte le necessîtià= d®± cima

dini ma è risaputo che non più del 55-50%

dei bisogni della società possono venire

soddisfatti dalle organizzazioni statali e

da ciò nasce spontaneo l associazionismo

come fenomeno sociale° Associazionismo sia

monofunzionale che si dedica cioè ad una

sola attività specifica» sia polifunziona

le nel quale si colloca l Associazione dei

Lions Clubso In questo spirito nascono a

gli inizi del secolo nel mondo anglosasso

ne e successivamente negli Stati Uniti d A

mericai primi clubs con !o scopo di un re

ciproco aiuto tra i Soci° Ad uno di questi

clubs viene accolto nel 1914 Melvîn Jones»

il quale avverte l esigenza di dar vita ad

una sociazione non più volta all interes

se dei Soci ma con finalità altruisticheo

Nasce così il 7 Giugno 1917 a Chicago iWAs

sociazione dei Lions Clubs con 25 clubs e

800 Soci° L 8 Ottobre 1917 si tiene a Dal

las la prima Convention e viene scelto co

me emblema il leone bifronte e si dà un si

gnificato alle lettere della parola LIONS°

t LIBERTY9 INTELLIGENCE 0UR NATIONS SAFE

TY LIBERTA INTELLIGENZA SICUREZZA DEL

LA NOSTRA NAZIONE, Vengono dettati gli Sc£

pi del Lionismo il Codice delltEtica Lio

nistîca e viene sancito il principio fonda

mentre dell Etica Lionistica nel motto V

SER o

Nel 1920 il Lionismo si diffonde in tutta

! America e nel 1948 arriva in Europa con

la costituzione de! primo club a Stocco!

ma° !! Primo club in Italia viene costitui

to a Milano il 5 Marzo 1951o Nel 1958 a!

Congresso di Firenze viene costituito il
Distretto Unico 108 iTALYo_=Ne! 1951 al, Con

gresso di Rapallo viene approvata la sudd£
visione del Distretto Unico nel Multidi

stretto con cinque Distretti contrassegna

ti da-una lettera--della parola ITALYo

Ne! 1945-46 l Associazione dei Lions

viene chiamata a far parte della de!egazi2

ne per stendere la Carta delle Nazioni Un

teo Nel 1962 nasce a Milano i! Servizio Ca

ni Guida dei Lions eretto ad Ente Morale

dal Presidente della Repubblica iliO Marzo

1986 con decreto n° 179° Per i numerosi

services completati a favore dei non vede

ti, i Lions vengono chiamati Cavalierî de
la vista°

Negli anni successivi l impegno dei Lions

si sviluppa sempre più verso quelli che s2

no i problemi della società e negli anni
w70 nasce quello che venne chiamato il

nuovo corso del Lionismoo In quegli a i

venne affisso in tutta Italia il Manifesto

dei Governatori in cui si denunciava fino

da allora la degenerazione della politica
cercando di destare nella società delle re

azioni positive per evitare il degrado in
combente, Nascono i Centri Studi dei vari

Distretti ed i Quaderni del Lionismo che

propongono ed analizzano argomenti di int



resse sociale° L impostazione che viene da

- ,t& l-hlonismo è quella di farne la co

scienza critica della società cercando dî

mettere in evidenza i problemi provocarne

la discussione e la loro soluzione°

,Vi sono in Italia 1062 Lions C!ubs e 45000

Soci ed una media di 42 Soci per clubo Ne!

Distretto 108 Tb 96 c!ubs con 3867 Soci ed

una media di 40 per clubo In Europa 8763 e

262000 Soci ed una media di 30 per club,.o

In USA 14365 clubs con 466000 Soci ed una

media di 33 per clubo Nel mondo si contano

43o311 clubs con 1o429o000 Soci ed una me

dia per club di 33 Soci°

ii Dotto Folli legge il Codice dell E

tica Lionistica e ne conferma la sua intat

ta validità a tutt oggio Passa in rassegna

gli Scopi del Lionismo e dimostra come i o

perare dei Lions sia sempre stato aderente

ad essi contrapponendo ad ogni singolo Sco

po le corrispondenti iniziative intraprese

in tutto il mondo° Ricorda così il contri

buto dato dai lions alla stesura della Car

ta delle Nazioni Unite i! Progetto Alba
nia il Piano per la Bosnia I! Congresso

di Bologna sulla criminalità la Campagna

in favore del voto degli italiani all este
m

ro l interessamento dei Lions per la Prore

zione Civile il Lions-Quest Sight-First

i Temi Congressuali trattati ad alto inte

resse civico tra i quali i! tema su il fu

turo dell uomo di fronte alla degenerazio

ne del potere ( 1979 )o

Il Dotto Folli si intrattiene poi su

le cause di dimissione di Soci ed invita a

far in modo che entrino nel club persone

che oltre ad una seria professionalità sia

no dotate di un sentito spirito di servi

zio e raccomanda che i nuovi Soci siano su

biro inseriti nelle attività.del club 

Il Relatore commenta il Programma 5 stelle

del Presidente Internazionale Judge Howard

Lo Patterson Jro ed invita i Lions ad ope

rare nel!o spirito del tema del Presidente

Internazionale Orgoglioso del passato°°°

Costruisci un brillante futuro o

Il Dotto .Folli-ha.-r sposto alle nume
rose domande rivolteGlio

Il Presidente DOtto Randazzo ha rigraziato

il PDG Folli e Gli ha consegnato un- dono

a ricordo della sua venuta al Clubo

DA PAGINA 4

Breve viaggio tra idratanti e antirughe

su cui si va insistendo troppo e talvolta

a sproposito in quanto se usato a concen

trazioni molto elevate diventa corrosivo

come l acido nitrico o solfoPico per cui

va usato a concentrazioni moderate se si

vuol beneficiare della sua attività levi

gante di superfice ed in grado di riforma

re quelle strutture fibrillari che consen

tono alla cute di rimanere elastica°

Certi cosmetici possono dare sgradevoli fe

nomeni allergici dovuti soprattutto ai ve

icol ntio

Il Profo Califano ha successivamente rispo

sto alle numerose domande rivolteGli spe

cie da parte delle Signore presenti°

Il Presidente Dotto Randazzo ha ringrazia

to il Dotto Califano e Gli ha consegnato

il guidoncino del Club ed un dono a ricor

do della sua venuta a Bondenoo

DA PAGINA 7

i vini del! Alto Adige

son fermati gli anni Noi stessi siam par

te de! vino e della vite Ne! vino si ri

specchia la vita°

ii Sigo Foradori ha risposto alle tante do

mande rivolteGlio

!i Dotto Randazzo ha ringraziato ! Ospite

per la bella relazione e per la degustazio

ne dei vini ed anche a nome del club Gli

ha consegnato un dono a ricordo della sua

venuta a Bondenoo

Alla Gentile Signora Sieglinde un omaggio
floreale°

We
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LA LEGGENDA DEL VOLTO DI CRISTO

In Sici!ia i! monaco Epifanio un giornoscoprì in sè

un dono del Signore° sapeva dipingere bellissime ico

ne°. Non-. si .dette più pace: voleva ,ritrarre il_ volto

:-di Cristo°.:Ma dove trovare, un modello,adatto che espri

messe insieme sofferenza e gioia morte e rîsurrezio
o

ne divini tà e umiltà?

Epifanio si mise in viaggio i percorse l Europa scru

tando ogni volto° Nulla° il volto adatto per rappre

sentare Cristo non ,c!era° Una.sera si-addormentò ripe

tendo le parole del salmo° Ii tuo volto Signore io

cerco° Non nascondermi il tuo volto (Sal° 27 8s)° Fe

ce un sogno° angelo lo riportava dalle persone in

contrate e gli indicava un partico! e che rendeva

quel volto simile a quello di Cristo° la gioia di una

giovane sposa ! innocenza di un bambino la forza di

un contadino la sofferenza di un malato lo sgomento

di un orf ao la pa a di un condannato la bontà di

una madre la severità di un giudice ! a!legria di

un giullare la misericordia di un confessore il vol

to bendato di un lebbroso° Epifanio tornò al suo con

vento e si mise al lavoro° Dopo un anno ! icona di

Cristo era pronta e la presentò a!l Abate che rimase

attonito° era meravigliosa° Volle sapere di quale mo

dello si era servito per mostrario anche ad altri ar

tisti. I! monaco rispose° Non cercare il Cristo nel

volto di un solo uomo ma cerca in ogni uomo un fram

mento del volto di Cristo °

L I O TOPd DESIDERA RIVOLGERE A TUTTI I SUOI LETTO

RI I PIU SINCERI AUGURI DI

@



ii

E scomparso un amico

E il momento di sciogliere le veleo

Ho combattuto la buona battaglia,

ho terminato la mia corsa

ho conservato la mia fede°

Ora mi resta solo la corona

di giustizia che il Signore

giusto giudice mi consegne<à

in quel giorno°

( So Paolo Apostolo)

L II Marzo scorso è scomparso il Socio Sergio Gubertio Entrato a far parte del Club nel

lontano 1977 è sempre stato un assiduo frequentatore dei nostri meetings ed ha partecipa

to a diversi Consigli Direttivi°

Socio de!! Accademia di Arti e Mestieri di Ferrata, nel 1990 è stato insignito della oso

rificenza di Croce di Cavaliere al Merito della Repubblica italiamao

Socio della Società Operaia di Mutuo Soccorso di Bondeno ne è stato Presidente per sei
anni°

! !ions !o ricordano con la sua riserva ezza la sua modestia, la sua gentilezza la sua

disponibilità e profondamente rattristati rinnovano le più sentite condoglianze alla sua

cara Luisa, al figlio Guido ed ai parenti tutti°

PROSSINO ETING

Come già spiegato dal Presidente Randazzo nel! W ultima riunione del Club nel prossimo me

se di Aprile, per l avvicinarsi della So Pasqua e per motivi organizzativi avremo una

sola riunione, GIOVEDI 16 dedicata al rinnovo delle cariche sociali°

Il Presidente raccomanda la massima partecipazione°

THE INTERNATIONAL ASSOCIATION OF LIONS CLUBS

Distretto 108 Tb - hT.A.L.Y.

LIONS CLUB BONDENO

30 ANNI DALLA FONDAZIONE 1968-1998

Charter 15-06-1968 ,I
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BEATA LA F} GLIA IL CUI DIO E° IL SlGNORE

E C @Z SUA PPESENZAo

Lh FA] !I _ CHE TROVVA IL 0

P DIAL ] SVA I E F ]ìE STAo

BEATA LA F }41GLIA DERTA AGLI AZCIr

E A CHI CHIEDE ACC IENZA E i! o

BEATA LA FAMIGLIA DOVE REGNA LA PACE

AL SUO I YfEP$ O E CON I:

IN LEI METI RADIC! LA PACE D M o

BEATA LA FAg IA CHE VIVE IN SINTONIA

CON L UNIVERSO E Sl IMPEGHA

PER COSTRUIRE UN W©NDO PIUw ANOo

BEATA LA FAMIGLIA IN CUI VIVERE E GIOIAr

$ ANARSl E NOSTAI/3 TOP ARE E FESTA°


